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SEGRETERIE DI COORDINAMENTO DI BANCA INTESA

LA FABBRICA DEL SORRISO

Nell’ambito dell’iniziativa in oggetto (comunicata dalla banca con messaggio in WebIntesaNews dell’11 settembre 2003) occorreva concordare, tra banca e OO.SS., le modalità di svolgimento del servizio, in particolare l’impegno richiesto ai lavoratori di prestare la propria opera nelle giornate di sabato 4/10/2003 e domenica 5/10/2003 dalle 15 alle 20 per raccogliere le offerte.

Pur apprezzando l’iniziativa nel suo complesso per il suo valore umanitario non abbiamo sottoscritto la proposta della banca sull’argomento in oggetto.

Non ci sono state fornite, infatti, sufficienti indicazioni sul tema della “messa in sicurezza” delle filiali e non ci sono state chiarite le modalità operative (apertura, consegna e deposito valori, tipo di operatività, regolamento delle operazioni, ecc..), che – a seconda delle scelte aziendali – potrebbero coinvolgere ulteriori risorse rispetto ai due cassieri richiesti per raccogliere le offerte.

Al di là della “prevalente” volontarietà richiesta ai lavoratori ci preoccupa il coinvolgimento obbligatorio delle risorse in giornate non lavorative,  il cui numero non è preventivabile, non essendo note le sopraccitate modalità operative.

Alle risorse impegnate viene offerto un “riposo compensativo” da utilizzare inderogabilmente entro due settimane, senza però la garanzia di effettiva fruizione: non è stato chiaramente espresso che tale riposo compensativo è il collega a utilizzarlo quando vuole e non ci possono essere esigenze di lavoro da contrapporre da parte dell’azienda.

Inoltre ci preoccupa che l’azienda preferisca utilizzare eventuali “eccedenze” di volontari per aprire ulteriori filiali, piuttosto che utilizzare gli stessi per ridurre il disagio dei “comandati” nelle filiali prescelte.

Infine non ci fidiamo di questa azienda che ha raddoppiato i provvedimenti disciplinari nei confronti dei colleghi e si rifiuta di concordare norme chiare e trasparenti che garantiscano i lavoratori in un momento straordinario.

Convinti della necessità di un percorso condiviso, invitiamo l’azienda a proseguire nel ragionamento sull’argomento in questione, assicurando da parte nostra la disponibilità a riprendere il negoziato.

LE SEGRETERIE

Milano, 19 settembre 2003
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